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Oggetto: Regole anti-covid da mantenere fino alla fine dell’anno scolastico – approvazione del 

Decreto Legge: “Riaperture del 24 marzo 2022 a tema Covid”. 

Il governo, nelle scorse settimane, ha approvato il Decreto-Legge: “Riaperture del 24 marzo 2022 a 

tema Covid”. Dal 1° maggio sono cadute molte restrizioni, ma per la scuola, in realtà, non è cambiato 

molto. 

A seguire, le regole anti-covid da mantenere fino alla fine dell’anno scolastico: 

Mascherine a scuola: 

Resta l’obbligo di utilizzo di mascherine di tipo chirurgico (o di maggiore efficacia protettiva), fatta 

eccezione per i bambini fino a sei anni di età e per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con 

l’uso delle mascherine. Il dispositivo va indossato anche sui mezzi di trasporto e sui mezzi di trasporto 

scolastici (di tipo Ffp2 fino al 30 aprile 2022). La mascherina non va indossata invece durante le 

attività sportive. Per i bambini che hanno appena compiuto sei anni e che frequentano la scuola di 

infanzia è stato approvato un emendamento, grazie al quale non hanno più l’obbligo di indossare le 

mascherine.  

 

Distanziamento: 

È raccomandato il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, salvo che 

le condizioni strutturali-logistiche degli edifici non lo consentano. Durante gli ingressi e le uscite, nonché 

durante gli spostamenti all’interno dell’edificio scolastico, il personale e gli alunni continueranno ad 

attenersi, laddove le condizioni di contesto lo consentano, alle prescrizioni di sicurezza pianificate per 

garantire il distanziamento. 
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Viaggi di istruzione e le gite scolastiche: 

Torna la possibilità per le scuole di svolgere uscite didattiche e viaggi d’istruzione, compresa la 

partecipazione a manifestazioni sportive. 

Non si entra a scuola con una temperatura corporea superiore a 37,5° 

Resta fino al termine dell’anno scolastico il divieto di accedere o permanere nei locali scolastici se 

positivi all’infezione da SARS-CoV-2 o se si presenta una sintomatologia respiratoria e temperatura 

corporea superiore a 37,5°. 

Somministrazione dei pasti 

Fino alla conclusione dell’anno scolastico le misure di sicurezza da adottarsi nelle scuole e quindi anche 

in occasione della somministrazione dei pasti nelle mense scolastiche e negli altri spazi a ciò destinati, 

impongono l’uso della mascherina da parte degli operatori. La somministrazione potrà avvenire nelle 

forme usuali e senza necessariamente ricorrere all’impiego di stoviglie monouso. Si conferma la 

necessità di assicurare, laddove le condizioni di contesto lo consentano, il rispetto delle prescrizioni di 

distanziamento durante la consumazione del pasto e nelle fasi di ingresso e uscita dai locali dedicati alla 

refezione, nonché le pratiche di igienizzazione personale- 

Cura degli ambienti 

Invariata la necessità di continuare ad assicurare il rispetto delle ordinarie misure di aerazione dei locali 

e di sanificazione quotidiana di tutti gli ambienti. È necessario seguitare a garantire un adeguato ricambio 

d’aria nei luoghi di permanenza tenendo conto delle dimensioni e dell’ampiezza di ambienti e spazi, del 

numero di fruitori presenti e identificare eventuali ambienti/spazi scarsamente ventilatati. Dovrà pure 

proseguire la pratica dell’igiene delle mani e la messa a disposizione di erogatori di prodotti disinfettanti, 

già ordinariamente adottati dalle istituzioni scolastiche. 

Le alunne e gli alunni delle scuole primarie e secondaria di primo grado,  in isolamento per infezione da 

Covid, possono seguire l’attività scolastica nella modalità della didattica digitale integrata su 

richiesta delle famiglie o dell’alunno maggiorenne accompagnata da specifica certificazione medica 

che attesti le condizioni di salute dell’alunno. La riammissione in classe è subordinata alla sola 

dimostrazione di aver effettuato un test antigenico rapido o molecolare con esito negativo. 

Riunioni organi collegiali 

In virtù dell’autonomia scolastica è possibile proseguire, se stabilito dalla singola scuola, con le attività 

a distanza delle riunioni degli organi collegiali. 

 

Obbligo vaccinale per il personale scolastico 

Obbligo vaccinale riguarda anche la dose di richiamo 

L’obbligo vaccinale per il personale scolastico rimane fino al 15 giugno 2022. Ecco continua a 

riguardare il ciclo vaccinale primario e la successiva dose di richiamo, nei termini del piano 

vaccinale individuale.  

La dose di richiamo deve essere effettuata entro i termini di validità delle certificazioni verdi 

COVID-19 previsti dall’articolo 9, comma 3, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito 

dalla legge 17 giugno 2021. 

Sanzione di 100 euro per gli inadempienti all’obbligo 

L’inadempimento dell’obbligo vaccinale comporta l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 4-

sexies del decreto-legge 44/2021 (sanzione amministrativa pecuniaria di 100 euro). 



 

Chi è escluso dall’obbligo vaccinale 

Secondo quanto segnala la nota ministeriale dedicata, l’obbligo vaccinale è escluso solo in caso di 

accertato pericolo per la salute, in relazione a specifiche condizioni cliniche documentate, attestate dal 

proprio medico curante di medicina generale ovvero dal medico vaccinatore, nel rispetto delle circolari 

del Ministero della salute in materia di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2. In tali casi la 

vaccinazione può essere omessa o differita. 

Svolgimento della prestazione lavorativa 

Unicamente al personale docente ed educativo, l’art. 4-ter.2 del decreto-legge 44/2021, parimenti 

introdotto dal decreto-legge 24 del 24 marzo 2022, detta, inoltre, una disciplina particolareggiata 

per quanto attiene allo svolgimento della prestazione lavorativa. 

Si prevede, infatti, al comma 2, che per il personale docente ed educativo “la vaccinazione costituisce 

requisito essenziale per lo svolgimento delle attività didattiche a contatto con gli alunni da parte dei 

soggetti obbligati”. 

Il mancato adempimento dell’obbligo vaccinale, accertato secondo la procedura di cui al comma 3 

del medesimo articolo, “impone al dirigente scolastico di utilizzare il docente inadempiente in attività 

di supporto alla istituzione scolastica”. 

Il successivo comma 4, inoltre, stabilisce che “i dirigenti scolastici e i responsabili delle istituzioni di 

cui al comma 1, provvedono, dal 1° aprile 2022 fino al termine delle lezioni dell’anno scolastico 

2021/2022, alla sostituzione del personale docente e educativo non vaccinato mediante l’attribuzione 

di contratti a tempo determinato che si risolvono di diritto nel momento in cui i soggetti sostituiti, 

avendo adempiuto all’obbligo vaccinale, riacquistano il diritto di svolgere l’attività didattica”. 

Pertanto, a decorrere dal 1° aprile 2022, sono cessati gli effetti dei provvedimenti di sospensione 

del personale docente e educativo ma il personale è stato adibito alla normale attività didattica solo 

se abbia adempiuto all’obbligo vaccinale, mentre, in caso di persistente inadempimento, è stato 

sostituito da un docente con incarico a tempo determinato. 

Le mansioni del personale scolastico non vaccinato 

Il personale docente ed educativo inadempiente all’obbligo vaccinale potrà essere impiegato nello 

svolgimento di tutte le altre funzioni rientranti tra le proprie mansioni, quali, a titolo 

esemplificativo, le attività anche a carattere collegiale, di programmazione, progettazione, ricerca, 

valutazione, documentazione, aggiornamento e formazione. 

Al personale in questione si applicano, fino al 15 giugno 2022 o fino alla data di adempimento 

dell’obbligo vaccinale, le vigenti disposizioni normative e contrattuali che disciplinano la prestazione 

lavorativa del personale docente ed educativo dichiarato temporaneamente inidoneo all’insegnamento. 

Il personale docente ed educativo che si trova in questa situazione svolge pertanto una  prestazione 

lavorativa pari a 36 ore settimanali. 

Green pass base 

Dal 1° maggio i genitori e tutti gli esterni alle istituzioni scolastiche potranno accedere a scuola senza 

esibire il certificato verde, previsto fino al 30 aprile. 

Si allega il Piano scuola aggiornato. 

Cordiali saluti. 

                                                   La Dirigente scolastica 

                                             Prof.ssa Serafina Patrizia Scerra* 
 
* copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l’articolo 3 del D.lgs 39/1993 e l’articolo 3bis, comma 4bis del Codice 
dell’amministrazione digitale 


